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Condizione degli Stranieri in Francia

Con opportuna previdenza, i Governi
in tutti i paesi alleati si preoccupano sin
d'ora di preparare le basi sulle quali do

vranno svolgersi le attività industriali e

commerciali nel periodo del «Dopo-guer

ra ». Particolarmente la Francia che, se
guendo ì principii della sua ospitalità tra
dizionale, ha per il passato aperto, anzi
spalancato le porte di casa sua ad amici
e nemici, intende ora, con prudente legi
slazione, far una rigorosa distinzione tra
lo straniero alleato che vuol recarle, leal
mente, il contributo del proprio lavoro, e
lo straniero nemico che tenterebbe rinno
vare le antiche insidie.

A tale effetto sono diretti i voti che
Conferenzeparlamentari, Consigli gene
rali, Camere di commercio,ecc. esprimo

no pubblicamente per illuminare il Go

verno circa le misure legislative da con
cretare in un prossimo avvenire.

Recentemente, la Camera di commer
cio francese a Parigi esprimeva una serie
di voti sulla « Condizione degli stranieri
in Francia » (pubblicati nel « Temps » del
13 corr.) che interessano in modospeciale
anche gl’italiani quivi emigrati.

Penso che su tale questione un largo
dibattito merita d’essere intavolatole non
altro per ben precisare sin d’ora in quali
condizioni potrebbe trovarsi, dopo la
guerra, l’Italiano in Francia, per interes
sare le autorità competenti ad addolcire
le eventuali misure restrittive che fossero
proposte, per prevenire tutte le cause di
contrasto e di conflitto che potessero sor
gere.

E’ questo il momento opportuno di stu
diare a fondo il problemae di provvedere
alla sua equa soluzione, perchè certo tan
to più saldapoliticamente sarà l’alleanza
dei due paesi latini, quanto più perfetta
sarà la loro intesa in tutti i campi econo-
nomici e sociali.

Mi é sembrato che uno degli avvisi più
interessantia conoscere su tale questione
fosse quello autorevoledel presidente del
la nostra Camera di commercio,ed ecco
la conversazione che ho avuta, giorni so
no, con lui.

e. p.

Intervista con l’ing. dott, A. Della
Hiecio, presidente della Camera
di Commercio.

- Egregio ingegnere; verso la
fine della precedente intervista,
sette settimane or sono, dopo a-
vermi parlato della emigrazione
italiana in Francia, Ella fece al
cuni accenni alle ‘incapacità, degli
italiani in Francia ed alla oppor
tunità di regolare, in un momento
propizio, questa importante que
stione, nelle forme legali, in un
senso più consono col carattere
delle presenti relazioni fra i due
paesi.

Ella non può, quindi, non aver
notato, nel « Temps » del 13 corr.,
i voti emessi dalla Camera di com
mercio di Parigi sulla condizione
degli stranieri in Francia? Che co
sa glie ne pare ?

- Certo, li ho notati; e mi è
parso che, come tutte le cose uma
ne, contenessero del buono e del
meno buono. Chiaramente traspa
iono le preoccupazioni, gli inten
dimenti e le persuasioni dei vo
tanti: la Francia avrà bisogno di
operai stranieri

,
più che di

dirigenti stranieri; i capitali stra
nieri potranno trovare impiego in
Francia, ma essi devono essere
resi per quanto è possibile poco
invadenti; l'applicazione reciproca,
per parte di altre nazioni,di dispo
sizioni simili a quelle che vengono
suggerite,potrà darsi, ma non pa
re temibile.

Resta da vedere se le persuasio
ni dei legislatori saranno poi inte
ramente conformi a quelle dei
detti votanti.

- Come giudica Lei le disposi
zioni concernenti la condizione
delle persone ?

- Le credo in genere meritevoli,
con pochi emendamenti, di esser
tradotte in leggi; inoltre,opportuni
regolamenti dovrebbero concorre-
e a spianare certe pieghe che al

trimenti ferirebbero cavallo e ca
valiere.

Comprendo la progettata istitu
zione di una déclaration de sé-
jour temporaire

,,
di un “ avis de

résidence ,,
di una-f ‘ admission à

domicile „ ma ritengo che vada
studiato un sistema semplice ed e-
lastico. L’istituzione di un libretto
personale registrato, specie di

passaporto per l’interno, destinato
alla iscrizionedi tutte quante le au-
torizzazio i concernenti lo stato ed
i cambiamenti di stato dello stra
niero in Francia, parrebbe dovere
offrire un u ile cont olio all'Am-
ministrazione. Un simile libretto,
mentre costituirebbeun serio im
paccio allo straniero malintenzio
nato, potrebbe invece agevolare le
pratiche dello straniero onesto.

Legittima mi pare altresì la revi
sione delle naturalizzazioni accor
date negli ultimi dieci anni, e la
negazione delle naturalizzazioni
ai tedeschi finché sarà in vigore la
legge Dellbruck; ma ritengo che
l’esigenz -i .li d eci anni di “ ad
mission à domicile

,,
(o-sia ogni

“ résidence „ esclusa qualunque
ne sia stata la durata) potrà essere
più tardi condonata per quanto ri
guarda gl’italiani.

Egualmente giustificata mi pare
Pinterdizione di acquato e di af
fitto di immobili siti in certe zone
senza apposita autorizz <zione ;
nonché, a rigore, la compilazione
di liste regionali di industrie e di
commerci che gli stranieri non
possano ese citare nella regione
che previa ad guata autorizzazio
ne ; ma trovo che il voto tendente
a far dichiararegli stranieri r ‘ im
piegati,, in Francia (e solo questi)
inatti a compiere atti giuridici su
scettibili di far sorgere, modificare
o spegnere un diritto, è espresso
in modo da poter essere interpre
tato oltre edalPinfuoridelle inten
zioni dei votanti.

- E delle disposizioni concer
nenti la condizione delle socie'à
costituite in Francia, che mi può
dire ?

- Ottima parmi l'idea di assog
gettare le società straniere funz o-
nant> in Francia ai mede-imi ob
blighi di pubblicità delle società
francesi.

Opportuna sembrami la disposi
zione per cui una società stranie
ra non possa dirsi francese o na
zionale; al pari di quella che ten
de ad evitare gli equivoci sul no
me sociale.

L’istituzione, poi, di un libro
speciale, a disposizione del pub
blico, presso i tribunali di com
mercio, può essere una buona co
sa , se saranno adeguatamente
specificate le iscrizioni obbligato
rie e se saranno convenientemen
te vincolate a queste le responsa
bilità sociali.

In quanto alle esigenze che al
meno un quarto del capitele sia
francese e che i tre quarti degli
amministratorisiano francesi,esse
non potranno, nel caso di società
prevalentemente straniere

,
che

condurre a sotterfugi, poiché i veri interessati sapranno valersi,co-
me suol dirsi, di uomini di paglia,
tanto come azionisti quanto come
amministratori.

E F apposizione di un timbro
speciale sui titoli riservati ai fran
cesi, per cui i relativi dividendi
non sieno pagabili a stranieri,non
potrà, semmai, che deprezzare sul
mercato questi titoli riservati ri
spetto ai rimanenti.

- E del voto per cui gerente,am
ministratore delegato e direttore
debbono essere francesi, che ne
pensa ?

- Siccome mi tocca da vicino,
permetterà che mi astenga...

- Ma Lei è italiano, non tede
sco !

- Lasciamo fare al legislatore, e
confidiamo in lui !

Il nuovo programma
dellaDante Alighieri

La guerra, come ho accennato in
un numero precedente, ha scavato
una trincea profonda tra il passato
della « Dante Alighieri » di Parigi e
l’avvenire; ha sconvolto interamente i
disegni che il Comitato direttivo della
istituzioneaveva in animo d’attuare
nella cerchia della nostra colonia; gli
ha posto innanzi nuovi problemi da
risolvere,nuoviideali da raggiungere.

11 principio dell’azione rimane sem
pre lo stesso; ma il programma ne va
allargato e il campo esteso, Fazione
stessa va condotta con maggiore vi
gore ed energia.

Non basta più spargeretra i nostri
emigrati il culto della patria lingua; è
d’uopo, sopratutto, diffondere tra essi
il sentimento dell’italianità, far pene
trare nella loro mente la coscienza di
apparteneread un grande paese, esal
tare nei loro cuori la fierezza della
loro origine nazionale..

E’ necessario che que’ sentimenti di
patriottismo che sino ad ora rimane
vano soffocati in molti Italiani sotto
un cumulo d’indifferenza, di timidità
e d’altri pregiudizi, scuotano questo
peso morto, s'espandano liberamente,
si affermino sinceramentesenzaalcu
na preoccupazione,in qualunque cir
costanza, dinanzi a tutti.

Bisognaceleil «Civisromanussum»
risuoni sulle labbra di tutti i nostri e-
migrati con quell’orgoglio nell’accen'
to che impone il rispetto, che guada
gna l’ammirazionegenerale.

L’attuazione di tale opera favorisco
no le presenti circostanze.

L'eroismodei nostri prodi ha com
piuto nell’intimo di molti nostri emi
grati come il primo lavoro dell’ara ro:
ha sommosso profondamentequelsab
bione arido e secco di ogni affetto pa-
triotico che pareva la loro psiche, ha
riportato alla superficie sentimenti,
fierezze, entusiasmi ignorati, ha rive
lato che quel terreno non domandava
altro che d’essere lavorato, per frutti
ficare.

Ora, è la «Dante Alighieri » quella
che deve gettarvi la semente a piene
mani, che deve coltivarne i germogli,
che deve crescerne le piante a mèsse
rigogliosa e feconda.

che « la « Dante Alighieri » dovrebbe
completare quest’opera educando il
sentimento dei nostri connazionali,
impedendoche il lungo soggiorno al-
l'es ero faccia loro dimenticare il Pae
se natio ».

Il Comitato pariginospecificavaanzi
aqualclasse d'italiani dovrebbe rivol
gersi in modo particolare quest'azione
di propaganda. Scriveva infatti: « Chi
conosce la Metropoli nella quale vi
viamo, si rende conto delle difficoltà
di stabilire e mantenere il contatto fra
gl’italiani qui residenti, non parlo
delle poche centinaia di connazionali
che fanno parte delle società italiane
di Parigi; ma delle molte migliaia che
vivono sparsi nella folla locale, ricor
dando a malapena il Paese nostro e
purtroppo spesso considerando la Pa
tria come una matrigna. Sono questi
ultimi che hanno bisogno della « Dan
te Alighieri » ed é di loro che la «Dan
te » ha il dovere di occuparsi ».

Quali i mezzi di tale propaganda di
italianità ?

Vari e diversi, ma caposaldo dell'a
zione un ciclo di Conferenze da tenere
mensilmente in ciascuno dei quattro
quartieridellametropoli maggiormen
te popolati di connazionali (Montmar-
tre, Villette, Boulogne e un quartiere
del centro), sopra argomenti diversi,
ma tutti mettenti capo al «light-motif»
della GRANDEZZA D’ITALIA ; una
specie di cattedra ambulante d’educa
zione patriotica; una face di (Italianità
che si porterà di quartiere in quartie
re per illuminareed accendere la co
scienza dei nostri emigrati dimenti
chi della patria; un vessillo simbolico
che si pianterà nel centro di Parigi
per raggrupparvi attorno tutti gli Ita
liani.

Un altro suono di campana

Par l’integrità dalla Patria

e par la sua lingua

s P

L'Importazione dagli ÀScoois stranieri

Un recente decreto del Governofrancese
modifica secondo la tariffa seguente i di
ritti di dogana per gli alcools stranieri di
importazione:

Acquaviti in bottiglie o altrimenti (per
ettolitro) Tariffa generale Fr.450

— Ta
riffa minima Fr. 300.

Alcools importati da fabbricanti di vini
e liquori (per ettolitro) Tariffa generale
Fr. 80 — Tariffa minima Fr. 70.

Gli alcools comperati anteriormente al 6
aprile 1916 sono soggetti a speciali ridu
zioni.

Da qualche tempo, il Comitato pari
gino della «Dante Alighieri» pen
sa a tale compito. Ma, istruito dalla
esperienza del passato, ha voluto,
prima di porsi all’opera, assicurarsiil
concorso e la collaborazione del Co
mitato Centrale, oltre che gl’incorag
giamenti del nostro ambasciatore.

Nel maggio scorso, il conte Avogli-
Trotti, presidente del Comitato pari
gino, accompagnando una sua rela
zionesulle vicende della «Dante » a
Parigi, esprimeva infatti alla presi
denza del Comitato Centrale il pensie
ro che « appunto in quest’ora memo
rabile, l’istituzione dovrebbe maggior
mente esplicare la propria operosità e
potrebbe ancora a Parigi rendere utili
servigi al nostro Paese » e nel testo
della sua relazione osservava, che lo
«Ambasciatore l’aveva informato che
avrebbe visto con piacere la sezione
parigina risorgere a nuova vita ».

A nome di S-E. il cav. Boselli, il
comm.Zaccagnini,segretario generale
della « Dante Alighieri », esortava
il Comitato parigino a proseguire l’o
pera sua per far rinascere la «Dante »
e pur non dissimulandosi« le difficol
tà non lievi che si debbano vincere,
specie in un centro così vasto come
Paridi, per tenere stretti in un fascio
ideale molti e pochi italiani, il piu
delle volte solamente occupati e pre
occupati dei loro affari », sperava che
dette difficoltà non dovessero costi
tuire un’impossibilità « tanto più —
osservava — che dalle cose riferite
ho visto come si fosse trovato un ter
reno pratico su cui impostare l’azione
del Comitato ».

E come complemento di questa a-
zione,indicava come la « Dante » mas
sime in questo momento, potrebbe
anche compiere F ufficio di sem
pre meglio e più saldamente ravvici
nare i Francesi e gl’italiani,di mettere
in buona luce le cagioni vere su cui
l’unionedei due popoli deve fondarsi».

Il programma d’azioneche la «Dan
te » rinata dovrebbe svolgere si rias
sume in queste parole che tolgo dalla
corrispondenza scambiata tra il Co
mitato parigino eia Direzione centra
le: « Si tratta di ravvivare nell’animo
dei connazionali qui residenti il sen
timento d’italianità,di renderli e man
tenerli fieri della loro origine ». E ren
dendo omaggio all'opera preziosa che
le Scuole Italiane vanno compiendo
tra i giovani della colonia, ma « in un

Possiamo precisare qualche dato del

nuovo Programmadel Comitato parigino
della «Dante ».— Parte principale di que
sto programmasarà un ciclo di Conferen
ze,da tenersi in ciascuno dei quattro quar
tieri maggiormentepopolati di Italiani II
ciclo sarà inaugurato nel settembre dallo

on. Arturo Vecchini, il grande -penalista,
designatoa tale alto compito dal Comitato
centrale di Roma. — A quanto prima più
ampi particolari.

La guerra ditalia
a 3000 metri sull’ Adamello

Delle rappresentazioni cinematografi
che fu detto molto male e molto bene e
sempre con ragione.

Rimpiangoil tempo perso ed il denaro
speso per vedere le buffonate di Charlot,
mentre trovai che fu bene speso tempo e
denaro per vedere il film della spedizione
Scott.

Ora però che assistei alla rappresenta
zione del film « La guerra d’Italia » al
Teatro Réjane trovo che il cinematografo
è lo spettacolo il più interessante che si
possa offrirea delle persone colte. — I 62
quadri di tale grandioso lavoro sono un
crescendocontinuo di una vera meravi
glia. S’assiste trepidanti al trasporto di
cannoni a molte migliaia di metri d’al
tezza Si vedono i soldati marciare cogli
« skees », arrampicarsi su delle corde a
delle altezzevertiginose, trasportare ma
teriali e munizioni fra delle burrasche di
neve, puntare i canoni e tirare, slanciarsi
sul nemico alla baionetta, metterlo in fu
ga e fare dei prigionieri. Si vedono gli
alpini costruire un altare di ghiaccio ed
impiantarvi una gran croce di neve, si as
siste alla messa. Si vede un tramonto di
sole dietro un colle con un gioco di colori
tale da dimenticare che si assiste ad una
rappresentazione cinematografica ma da
credere di trovarsi alla splendida realtà.

Durante le due ore che dura la rappre
sentazione provai delle sensazioni inde
scrivibili: orrore, sorpresa, ammirazione,
entusiasmo,Ditutti i films che vidi in vari
paesi, questo è il più bello, il più gran
dioso, il più attraente, il più affascinante.
Quanto poi alla musica che accompagna
la rappresentazione è una sublimetrovata
artistica. Gl’inni di guerra alternano con
le soavi eie più terribili melo he dei «Me-
fìstofele», della «Gioconda»,del «Asrael»,
del « Falstaff » fanno gustare molto a
proposito le varie fasi di questo magnifico
spettacolo.

C3-. Penso. !

E’ la lingua il solo elemento della nazio
nalità di un popolo ?

Evidentementeno; gli elementidella na
zionalità d\ un popolo sono vari: Leggi, i-
stituzioni,costumi, storia, abitudini, affet
ti, lingua.

Si può dedurre da ciò che si possa ap
partenere a una data nazionalità

,
all'ita

liana, per esempio, allorquandosi sia pri
vi di uno o parecchi dei sucitati elementi ?

Posi la questione a parecchiepersone,ed
ecco le risposte che ne ebbi : Una di esse
mi rispose che, poiché la lingua non è il
solo elemento della nazionalità di un po
polo, sipuò benissimoesser di nazionalità
italiana, senza possedere l'elemento della
lingua italiana. Una seconda persona mi
diede la stessa risposta per l'elemento :

« leggi »: una terza per l'elemento: « costu
mi »; e cosi via di seguito, di sorte che tut
te insieme queste varie persone riuscirono
a poter sopprimere tutti gli elementi costi
tuenti la nazionalità italiana, senza sop
primere la nazionalitàstessa.

Conclusione: Si può essere italiani senza
possedere nossun elemento costitutivo del
la nazionalitàitaliana. In altri termini si
può essere italiani

, senza essere italiani. E
su questo punto siamo fissati.

Ma,a mio modesto avviso, è un grave er
rore confondere nazionalità con senti
mento di nazionalità : per me è lo
stesso che confondere nazionalitàcon pa
trio tismo.
Il sig. Falletti, quando si domanda se

« possano sentire il sentimentodi italiani
tà » coloro che difendono l'uso della lin
gua francese in Italia, fa una questione di
patriotismo, non di nazionalità. La que
stione è egualmente interessante, ma total
mente diversa; e nessuno vorrà farci cre
dere che sia vero patriota italiano colui
che per qualsiasi motivo, a qualsiasifine,e
con qualsivoglia mezzo difende e propaga
in Italia, a detrimento della lingua italia
na, l'uso di una Itngua staniera, quale essa
si sia.
E vero che in Alsazia, benché vi si par

li « boche » l’anima nozionale è schietta
mente francese: maperchè la Germania si
sforzò sempre con tanta perseveranzae con
tanto accanimentoa sradicarvi il culto del
la lingua francese? Perché sradicando il
culto della lingua, si sradica fatalmenteil
culto della patria.

Perchè gli Austriaci si sono sempre osti
natamente opposti all'istituzione di una U-
viversità italiana a Trento, a Trieste ed in
altre città irredenteì Perchè sapevano mol
te bene che l'uso della lingua italiana era
il mezzopiù efficaceper mantener viva la
fiamma del patriotismo italiano. E perchè
il governo nostro, i suoi rappresentantial
l'estero, e tanti eminenti e benemeriti con
nazionalisi adoperano con tanto amore e

con tanto sacrificio per propagare la lin
gua italiana fra gli emigrati d'Italia?

Sono ancora nella memoria di tutti le
sante parole con le quali l'on. 1 ittoni si
presentavaper la prima volta, come Am
basciatored'Italia, alla Colonia Italiana
di Paridi, nel 4 giugno 1910:

In ogni caso e sempre — egli dieeva —
conservate il dolce idioma di Dante, e non
per Voi soli, ma anche e sopratutto pei
vostri figli, per la vostra generazione, pei
nati dai nati, e per quelli che da essi na
sceranno. Sarà questo per Voi il miglior
modo di assolvere il vostro tributo di ri-
conoscenza e di filiale affetto verso la
patria. —

La lingua è il primo elemento, il simbolo
più puro, più bello e più nobile della na
zionalità di un popolo, e del patriotismo
nazionale. — Coloro che propugnano in 1-
talia l'uso di un'altra lingua che non sia
l'italiana, non sono patrioti; e se si dicono
tali, lo fanno solo per calunniare il pa
triotismo.
Il mio amico Falletti fa bene a dare que

sto allarme: altri veramente l'avevanodato
prima di lui e sotto altre forme, ed io fra
i primi nel « Risveglio Italiano » del 10
maggio 1914. Ma non fummo ascoltati. —
Auguro al sig. Falletti migliore e più im
mediata riuscita; perchè questo problema
se non è risolto a tempo, può, a lungo an
dare, divenire più grave di quel che non si
pensi. —E bene che il male sia estirpato,
prima che diventi cancrena.

I Valdostani invece vogliono intro
durre nelle scuole italiane il loro dia *
letto... a detrimento della lingua ita
liana, e lo vogliono impartito da in
segnanti patentati francesiileggansi i
numeri del giornale Valdostano).

Dal numero del 15 u. s. stralcio il
brano seguente, e lo trascrivo in dia
letto... Valdostano senza mutare sil
laba:

— « Oui, nous Vétudierons notre
langue maternelle, en depit des tra-
casserieset des luttes des regisseurs
politiqueset administratifs.

« Farceurs,contentez vous de palper
vos jetons de presence ou vos gros é-
moulumentset laisses notre frangais
tranquille(sic). Il ne vieni pas de vous
et tout ce que vous ferez pour le con-
traindre et Vétouffer n aboutira qu'à
ce que les Italiens appellent: « un bu
co nell'acqua », un trou dans l'eau.

uLejour où nous aurions perdu notre
langue,nous serions peut-ètre des Ita-
liens mediocres, des Piemontais pas-
sables, mais nous ne serions plus de
veritables Valdotains ».

Non entro nella questione scienti
fica, cioè, se la lingua sia l’unico ele
mento della nazionalità d'un popolo

,
oppurese la lingua basti a costituire
la nazionalitàd'un popolo', ma dico ed
asserisco che la lingua aiuta a conser
vare la nazionalità d'un popolo.

Ora mi domando se i Valdostani
,che lottano per introdurre un’altra

lingua nelle nostre scuole italiane,
sentono alto il sentimento d’italiani
tà. — Io rispondo'. No.

Firmino Falletti.
La discussionerimane aperta.

N. d. R.

APERITIF HYGIENIQUE A BASE DE VIN

ECHI

CHIAMATAALLE ARMI

H. Uagagnàni.

Riformati della marina

chiamati a nuova visita

Sono chiamati a nuova visita gli
inscritti di leva marittima ed i milita
ri riformatidelcorpo dei Reali Equi-

campo forzatamente limitato », la pre- pa,gqi nati negli anni 1882, 83, 84,
sidenza del Comitato parigino notava 35, 86, 87 e 88.

Ho letto nell’ultimo numero del suo
pregiato giornale « Questione di Lin
gua ».

Siccome il suo articolo mi tocca
personalmente, mi permetta di farle
osservare che la S. V. sposta comple
tamente la questione.

1 grandi drammaturghi Gallina e
Ferravilla, che hanno tanto divertito
gVitalianicoi loro dialetti, non ebbero
mai lapretenzionedi introdurrenelle
scuole italiane i loro dialetti.

Il generale Dallolio, reduce da
Londra, si trattenne, prima di ripar
tire per l’Italia, qualche giorno a Pari
gi. Durante il suo breve soggiorno, si
recò col ministro Thomas ed altre
personalità a visitare il fronte della
Somma; fece colazione in una baracca
primitiva a poca distanza dal nemico,
mentre le « marmites » e gli obici d'o-
gni calibro saltavano allegramente
intorno... come disarmate dinanzi al
l’imperturbabilità del nostro generale.

***
Il cav. uff. A.Arrigoni e la sua gen

tile signora si sono recati nella loro
villa in Italia.

— L’abate Petitgat è partitoper Vil-
leneuve.

* *
L'egregiocollega P. Croci ha avuto

il dolore di perdere la madre sua,don
na di nobili sensi e d’alta dignità di
vita.

Esprimiamo al collega le nostre
sincere condoglianze.

*
A

Il dott. Ballerini, segretario della
nostra Camera di Commercio, è rien
trato a Parigi.

***
L’inno « Italia» del brillante mae

stro Mario Costa è stato cantato al
Teatro Lirico di Milano da cinquecen
to studenti con accompagnamento
dell’orchestra della Scala, sotto la di
rezione dell’autore. Alla ripresa del
l’inno, l’orchestra suonò nello stesso
tempo la Marsigliese, mentre le cam
pane suonavano l’Inno russo e gli ot
toni l’Inno inglese e la Brabangonne.

Il successoé stato prodigioso.
L’inno «Italia» sarà cantato di nuo

vo, prossimamente a Roma, alla villa
Borghese, da otto mila voci di ragazzi
delle scuole.

V
Anatole France si recherà prossi

mamente in Italia per un ciclo di con
ferenze. A

La settimana scorsa, si vendettero
all’« Hotel Drouot » vari quadri delle
scuole Italiane:unaVergined’unosco
lare del Giambellino raggiunse 6000
fr.; una Vergine della scuola del Bot-
ticelli 5100; un ritratto di gentiluomo
della scuola venezianadel XV secolo,
4150.

Tra i partenti richiamati dell’ulti
ma classe, segnaliamo il nome dello



IL RISVEGLIO ITALIANO

Ubaldo Triaca, così- simpatica
mente noto nella nostra colonia. Allo
egregio ingegnere un cordiale saluto
ed un « arrivederci».

* *
Leggiamo neU’ultimo « Bulletin de

l’Agence CommercialeFranco-Italien-

ne » dell’egregio collega Merlino, due
interessanti articoli sull ’« Après-
Guerre »e sulle « Foires ». Lo stes-o
numero contiene poi la lista completa
degli Espositoridella Fiera di Lione.

***
Raccomandiamo ai nostri lettori

l’ufficio del sig. Hasselot, traduttore
giurato, direttore dello studio d’avvo
cati internazionali,9place de la Bour-

se: angolo rue de la Banque.
Tutti possono rivolgersi a questo

studio, per traduzioni,carte di matri
monio, atti di nascita, formalità ma
trimoniali e di naturalizzazione ecc.

ecc., come anche per consultazioni
sulle leggi francesi, italiane, ecc-

Il dott. Hasselot desiderando di es- 1

sere utile alla colonia italiana, per
tuttt gli affari legali ed amministrativi
relativi all’Italia, ha aggregato al suo
studio l’avv. Greppi che possono con
sultaae dalle 10 alle 12 di ogni giorno-

sato la somma di 150 franchi. —
Aggiunta

a quella di 380, residuo dell’attivo della
gestione 1915, esse vanno a costituire il
primo fondo che assicurerà il funziona
mento regolare dell’Operadurante l’anno
1916.

Le offerte saranno ricevuteal Consolato
d’Italia, 50 rue de Varenne.

Per una pergamena
ad Antonio Salandra

Un mese d'aria sana

ai piccoli italiani poveri

Il dott. Guelpa e Palazzoli fanno i loro
anticipati e vivi ringraziamenti a tutte le

persone di bene che col loro generoso

concorso vorranno sostenerli in questa

Opera di sana previdenza sociale.

Intanto essi sono fortunati di iscrivere

per primo oblatore in quest’anno b. E. il
nostro Ambasciatore,il quale ha già ver-

La nostra simpatica consorella «La
GrandeItalia»sta preparando,dietro
incarico ricevuto dalla presidenzadel
comitato, un numero speciale di gran
lusso, illustrante in quattro « clichès»

l’insieme della Pergamena.
La pubblicazione conterrà inoltre i

ritratti ed i cenni biografici dei mem
bri del comitato organizzatore, dovuti
alla penna del nostrocollega Nalbo-
ne.

Ev il numero del 7 agosto che il di
rettore della « Grande Italia », cav.
G. Mazzoni, dedicherà a tale illustra
zione". quanti desiderassero riceverne
copie, sono pregati d'inscriversi allo
ufficio della rivista 37, Avenue Victor
Hugo,prima del 3 agosto.

dell'Opéra e dellOpéra Comique.
Tutti gli italianisono cordialmen

te invitati ad intervenire.

« Italia Irredenta »
(Trentino, Trieste, Friuli orientale,

Istria, Fiume e Dalmazia)

Organizzato dal collega A.Nalbo-

ne, avrà luogo domenica 6 agosto p.v.
alle ore 3, alla Mairie del X arr. —
come abbiamo già annunziato — un
grande concerto vocale e istrumenta-
le per l’esposizione alla colonia della
Pergamenaall'on. Salandra. Vi pre
steranno concorso vari notevoli artisti

La « Trento e Trieste » di Parigi, inspi
randosi agli alti fini dellaguerra di reden
zione che la patria nostra sostiene, s’è

trasformatanella nuova società « Italia
Irredenta ». La trasformazioneè stata de
liberata all’unanimità da oltre un centina
io di nostri connazionali irredenti, Trie
stini, Trentini, Goriziani, Fiumani, Istria
ni e Dalmati, ex-soci della « Trento e
Trieste » riunitisi domenica 9 corr. nella
sala dell’« Unione Italiana».

L'« Italia Irredenta», (Trentino, Trieste,
Friuli orientale, Istria, Fiume e Dalma
zia) comprende glltaliani originari di
tutte e sei le provincie soggette ancora
per poco all’oppressioneaustro-ungarica,
e che hanno formato e formano sempre il
programma integrale delle rivendicazio
ni nazionali propugnate dal partito irre
dentista italiano, resosi tanto benemerito
nella propaganda per la partecipazione
dellTtalia alla guerra europea a fianco dei
suoi alleati naturali contro la barbarie e
la tirannia austro-ungarica-tedesca.Alla
riunione, oltre che ai soci effettivi, irre
denti, presero parte anche molti italiani
regnicoli come soci aderenti dando, con
la loro presenza ed il loro appoggio mo
rale e materiale, prova di quella solida
rietà e concordia nazionali,chec’ispirano
tanta sicura fiducianelle sorti della patria
più grande.

Il prof. Antonio Rosa, triestino, docente
alla Sorbona, e il dott. Alessandro Dudan,
dalmata di Spalato, con discorsi frequen
temente applauditi illustrarono gli scopi
dell1» Italia Irredenta », tra i quali pri
meggia quello di curaregl’interessi mate
riali degli irredenti’ residenti in Francia,
che purtroppo privi ancora di regolare
diritto di cittadinanzaitaliana e persegui
tati tuttora dall'infamante sudditanza au
stro-ungarica da essi sempre ripudiata,
sono spessoesposti a immeritatee finora i-
nevitabili sofferenze ed umiliazioni.— La
nuova società, che spera certamente di
potar contare sul valido appoggio delle
autorità italiane di Parigi e del Regno e

dai variComitati di irredenti esistenti in
tutte le maggiori città d’Italia, potrà in
questo campo rendersi molto utile e com
piere qui per i figli delle nostre terre op
presse quell’opera di redenzione che i
soldati d’Italia stanno compiendo con le
armi oltre l’ingiusto confine.

Gli altri scopi che la Società si prefigge

f sono quelli di rendere più intimi i rap
porti di cordiale amicizia tra glTtaliani
delle provincie irredente soggette ancora
all’Austria-Ungheria, e di divulgare sem
pre più qui la conoscenza delle terre irre
dente trentine ed adriatiche. I mezzi d’a
zione dell’« Italia irredenta » saranno la
beneficenza, conferenze, pubblicazioni e

una biblioteca sociale: le bandiere della
società sono quelle delle sei provincie ir
redente ornate del tricolore italiano. Lo
statuto sociale venne approvato dall’as
semblea all’unanimità, e sarà deposto,
conforme alle leggi, alla Prefetturadi Pa
rigi. Su proposta del socio sig. Tumsich,
triestino, fra patriottici applausi fu rac
colta tra i presenti una discreta somma
per la « Croce rossa » italiana; si decise

pure per acclamazione di far pervenirea
S. M* il Re un omaggio di devozione, di

inviare un saluto augurale a S. E. il pre
sidente il Consiglio dei Ministri, on. Bo-
selli, e a S. E. il presidente del Consiglio
dei Ministri di Francia, on. Briand, di ri
volgere un fervido augurio e un saluto ri
conoscenteal generale Cadorna per l’e
sercito che combatte perle nostre terre e
al Ministro della Marina per la fiotta libe
ratrice del nostro mare, di porgerea S. E.
l’ambasciatore d’Italia, sen. Tittonigli os
sequi più rispettosi, e mandare telegram
mi di simpatia alla presidenza della «Dan

te Alighieri» e al « Comitato Centrale de
gli Irredenti » a Roma.

Il Consiglio direttivo della nuova so
cietà riuscì composto di 24 membri, che
elessero l’ufficio presidenzialecosi; pre
sidente, il prof. Antonio Rosa; vice-presi
denti, il comm. E. Liebman, banchiere
triestino, e il comm. dott. G. Guelpa, qua
le socio aderente; segretario generale il
dott. Alessandro Dudan, dalmata; segre
tario aggiunto il sig. Giovanni Panetti,
presidente della « Lira Italiana»; tesorie
re il sig. E. Cabonetti, trentino; tesoriere
aggiunto il sig. E. Jammaron.

Del consigliofanno parte, quali soci a
derenti, il cav. V. Cerutti, il cav. C. Co
letti, il cav. G. Gay, l’ing. E. Nicolini,pre
sidenti delle ben note società della Colo
nia italiana di Parigi.

Risposero ai telegrammi mandati dalla
« Italia Irredenta » il ministro Boselli, il
comm. Segré, comm. Zaccagnini,Briand,
ministro Corsi generale Cadorna, ecc. —
Tutti bene augurandoalla nuova società.

Gran Caffè-Ristorante

posizione centrale
,

telefono
,

met
terebbe a disposizione vastissima sa
la per riunioni, a Società Italiana. —
Telefonare: Trudaine59-33.

STUDIOSI == _ =====
DELLA LINGUA ITALIANA

Prima di visitare l'Italia,
per completare la vostra coltura,

LEGGETE
IN ITALIA TRA GLI ITALIANI

del Dott. GIUS. PADOVANI

— Volume illustrato
—j Vuibert ed., 63, Boul. St. Germain-Paris

— 3 fr. —

Rivista delle Nazioni Latine
Rassegna mensile delle questioni

internazionalidei popoli latini

— Esce il primo d’ogui mese —

Direttori". Guglielmo Ferrerò e Julien Luchaire
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FIRENZE- 5, Piazza Strozzi
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Tip.ftfs: It: 65, Faubourg St-Denis
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Istituto Coloniale Italiano

—
ROMA —

Piazza Venezia n. 11

L’Istituto Coloniale Italiano si propone
di cooperare al rapido riprendere e inten
sificare dei rapporti commerciali coi Pae

si esteri e specialmente con quelli ove

fanno capo e arriveranno le correnti del

l’emigrazioneitaliana.
E’ quindi necessaria una più esatta, re

ciproca e continuata conoscenza dei mer
cati stranieri e italiani. Per tale scopo
immediato, in accordo con i Ministeri de

gli Esteri, delle Colonie, dell’Agricoltura,
Industria e Commercio e del Commissario
dell'Emigrazione,l’Istituto Coloniale Ita-

liono ha costituito un Uffici# per le infor
mazioni commercialie coloniali.

Questo Ufficio, in maniera rapida e pre
cisa, procureràal produttore e al compra
tore straniero e italiano, notizie e dati:

—
sulle materie prime e semi lavorate,

sui prodotti agricoli e industriali italiani
ed esteri;

, — sulle abitudini commerciali, sulle e-
! sigenze del consumo, sulla situazione dei

mercati italiani ed esteri;

—
sulle condizioni di imballaggio e di

spedizione delle merci in Italia e all’este

ro ;

— sui mezzi di comunicazione, di tras

porto, di approdo, consigliando, caso per

caso, quelli più convenienti, e sui diritti
marittimi;

— sulla interpretazione e applicazione
delle tariffe doganali, delle convenzioni
commerciali, dei certificati di origine,dei

permessi d’importazioneed esportazione,
di transito, ecc.;

— sugli Istituti di creditoche per l’Italia
e per l’estero hanno rapporti con il com
mercio di esportazione e importazione;

— sulle informazioni che, pur essendo
di indole personale e riservata, riguarda
no la nostra aitività commerciale.

L’ufficio per le informazioni commercia
li e coloniali, tenendosi in continuo e di
retto contatto con il ceto agricolo, indu
striale e commerciale,indicherà:

— le Ditte estere che acquistano e pos
sono acquistare i prodotti dell'agricoltura
e dell’industria italiana ;

— le Case commissionarie e i rappre
sentanti di commerciola cui opera onesta
e cempetente può assecondare, moltipli
care e assicurare gli scambi commerciali
fra l’Italia e i Paesi esteri.

L’Ufficio delle informazioni commercia

li e coloniali, per i continui rapporti con
gli Uffici tecnici governativi, darà la sua
collaborazione volonterosa e assidua, per
la sollecita risoluzione di tutte le questio
ni generali e particolari che, di indole
commercialee industriale potranno inter
venire con le pubbliche amministrazioni
dello Stato italiano.

Fotografia H. Sjoval

Esecuzione artistica
ia tutti i lavori fotografi#
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Boulevard ics Italiens
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Tutti sanno come vi si mangia

come vi si beve !
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Ristoranti Italiani
Francesco Poccardi

12, Rue Favart — 9, Boulevard des Italiens
PARIS

CASE RINOMATE PER LA LORO OTTIMA CUCINA -

PICCOLI SALONI - SALONE PER 200 COPERTI

Telef. Gutemberg;50-39 (Opéra Comiqu)

— (Ancienne Maison Zucco) - Telef, Contrale 55-64 —FERNET-BRANCA SPECIALITÀ dei FRATELLI,SRANCA di MILANO
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.
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BANCO di ROMA
: —(SOCIETÀ' ANONIMA)--

Cap. soc.j L.l 50.000.000}- (interam.versato)

Sede soc.: Roma,Corso Umberto 1 (palaz.propr.)

FILIALI II ITALIA E ALL ESTESO
Alba (con ufficio a Canale) Albano Laziale, Alessandriad Egitto, Arezzo,Avezza no

Bagni di Montecatini Barcellona (Spagna) — Bengasi (Cirenaica) - Bracciano!

Cairo (Egitto) — Canelli, Castelnuovo di Garfagnana — Corneto Tarquinia—
Costantinopoli— Derna — Fabriano — Fara Sabina — Fermo —

Firenze — Fos-

sano (con ufficio a Centallo) — Frascati — Frosiuone — Genova — Lucca —
Malta —

Mondovi (con ufficio a Carrù) — M mtblanch (Spagna) — Napoli — Or-
betello —Orvieto — Palestina — Parigi —

Pinerolo — Porto San Giorgio —
Roma — Siena —

Subiaoo — Tarragona (Spagna) — Tivoli — Torino — Torre
Annunziata — Tripoli d’Africa — Velletri —

Viareggio — Viterbo.

Operazioni e servizi diversi della^sede di Parigi :

15, Rue de Choiseul, 15

Conti correnti liberi e vincolati — Buoni fruttiferi —
Emissione e paga

mento di assegni (chèques) e lettere di credito in Italia e sull'estero — Cambio

di valute diviseestere — Compra e vendita di Titoli — Sconto ed incasso di
effetti in Francia, Italia ed Estero, Note di pegno (warrants), Cedole scadute e

Titoli rimborsabili —
Trasmissioni di fondi per Posta e Telegrafo — Riporti

ed anticipazionisu titoli — Servizio di cassa per conto di Società, Ditte, ecc. —
Qualunque operazionein genere di Banca e di Borsa. m

Servizio di locazione di Cassette forti (Safes)

per custodiadi Tifoli. Documenti, Oggetti preziosi, ecc.

L’UNION
COMPAGNIED’ASSURANCESCONTEE L’INCENDIEFONDEE EN 1828

tour tous renseignement*et tarile s’adresser an siège social, Place Vendóme, 9, PARIS
et pour l’Italie, an siège de la Direction particulière, a Gènes, piazza Meridiana

ainsi qu’à MM. les Agents gónéraux de la Compagnie en France & en Italie
Directiou i M.

MM.
S.DERVILLE,présidentde la Compagnie

P.L. M., régent ia Banque de France —Président.
A.MIRABATJD,administrateurde la Com

pagnie P. L. M. —
Vice-president.

R. DELAUNAY BELLEVILLE, adminis-
trateur général de la Société anonyme
des Etablissements Delaunay Belleville.

R. JAMESON, administrateur du Comp-
toir national d’Escompte de Paris.

CERISE(baron G.) ancien Inspecteur des Financss, Directeur
ALBY Directeur-adjoint

CONSEIL D’ ADMINISTRATIOtl
G. MALLET, de la Maison Maillet frères

et C.ie banquiers.
G. de PELLERIN de LATOUCHE, admi

nistrateur de la Compagnie P. L. M.
G. SOHIER, administrateurde la Comp.e

P.L M. et du Crédit Foncierde France.
A. THURNEYSSEN, vice prèsident de la

Comp. des Chemins de ler des Landes.
F. VERNES,de la Maison Vernes et C.ie

banquiers, administrateur de la Compa
gnie du Chemin de fer du Nord.

LA VITA ITALIANA
,,

Rassegna mensile di politica interna,
estera, coloniale e di emigrazione

Direttore: Giovanni Preziosi — Roma,
Via dell’Umiltàn. 25.
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Dott. G. Padovani
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Con un’Appendice
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l^EXPERT-TRADUCTEUR ASSERMENTÉ
près la Cour d’Appel de Paris

10, Place de la Bourse

PARIS
Documenti di matrimonio, legali,

|||jecc.,corrispondenzacommerciale eparticolare in italiano, francese edH^jaltre lingue.
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occbìali e cmocchuu
Maison Maurice

Raccomandataspecialmente aglititaliaQ»
Prezzi modicissimi

30 rue Vivienne (Ticino la me St. Mare)

Libreria
d'opere italiane e Straniere

Boyveau & Chevillet

— 22, Rue de la Banque — Paris —

— Telefono —

Vi si trovano tutte le più recenti

opere di guerra, pubblicate dai prin^
cipali editori italiani.
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